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Caputo: «Chiudiamo tutti insieme»

FRANCESCO TERRERI

twitter: @fterreri

«Cominciamo a vedere persone 
che fanno fatica, qualche sconfi-
namento importante da parte di 
aziende». I segnali del caro-ener-
gia che colpisce famiglie e im-
prese arrivano in banca. Così le 
Casse rurali e il gruppo Cassa 
Centrale  Banca  scendono  in  
campo con una maxi manovra 
anticrisi da 2 miliardi di euro. In 
Vallagarina, sugli Altipiani Cim-
bri e nel basso Trentino il pac-
chetto di finanziamenti straordi-
nari per attenuare l’impatto dei 
rincari potrebbe arrivare a 100 
milioni di euro, corrispondenti 
alla quota sul totale del gruppo 
delle Rurali Alto Garda Rovere-
to, Vallagarina e Trento per la 
parte  relativa  al  territorio  
dell’Alta Vallagarina e Lizzana.
Gli strumenti messi a disposizio-
ne dal gruppo Ccb sono tre: la 
concessione di linee di credito 
di liquidità dedicate alle impre-
se con un preammortamento, il 
periodo in  cui  si  pagano rate  
con i soli interessi, fino a due 
anni; finanziamenti per le impre-
se a sostegno di investimenti de-
stinati all’efficientamento ener-
getico e alle fonti rinnovabili, co-
me per  le  tante aziende indu-
striali che stanno puntando sul 
fotovoltaico; la concessione di 
un prestito personale agevolato 
Prestipay fast1, cioè un credito 
istantaneo con importi finanzia-
bili da 500 a 3.000 euro, di dura-
ta fino a tre anni, che permette 
di rateizzare le bollette di luce e 
gas.
Quest’ultimo  finanziamento  è  
dedicato in particolare alle fami-
glie,  che  nel  quarto  trimestre  
dell’anno, con l’avvio del riscal-
damento, vedranno incrementi 
delle  bollette  particolarmente  
salati  (l’Adige  del  29  settem-
bre). Prestipay è la società di  
credito al consumo del gruppo 
Cassa Centrale,  partecipata  al  
40% da Deutsche Bank. Presti-
pay Fast è un prestito persona-
le, quindi con un tasso di inte-
resse in linea con questo tipo di 
crediti, con richiesta semplifica-
ta e esito in tempo reale e con-
sente di dilazionare i costi dell'e-
nergia o altre spese impreviste.
«A livello di gruppo si stanno de-
finendo le proporzioni del pla-
fond tra la parte che va alle im-

prese e quella che va alle fami-
glie - spiega il presidente della 
Cassa Rurale Vallagarina Mauri-

zio Maffei - I segnali di difficoltà 
si cominciano a vedere: perso-
ne che fanno fatica con i conti, 
qualche sconfinamento più im-
portante  da  parte  di  imprese  
che prima non sconfinavano».  
Una delle aree in cui opera la 
Cassa Vallagarina è quella di Fol-
garia, Lavarone e Luserna. A La-
varone  sabato  scorso  è  stata  
inaugurata la  filiale rinnovata,  
tra l’altro con efficientamento 
energetico, diretta da Davide Pal-

merini.  Sugli  Altipiani  il  ca-
ro-energia potrebbe mettere in 
difficoltà la stagione turistica in-
vernale.
«La distribuzione del plafond di-
pende anche dal contesto - os-
serva il direttore della Cassa Ru-
rale Alto Garda Rovereto Nicola 

Polichetti - Noi per esempio non 
seguiamo  le  grandi  industrie  
energivore dell’Alto Garda, che 
fanno parte di gruppi internazio-
nali. Abbiamo invece tante fami-
glie, turismo, immobiliare. Fac-
ciamo molta attenzione ai segna-
li di difficoltà. Qualche finanzia-
mento, moratoria, allungamen-
to  del  debito  l’abbiamo fatto.  
Stiamo già operando in questo 
senso».  Nel  primo  semestre  
dell’anno Alto Garda Rovereto 
ha erogato 120 milioni di nuovi 
finanziamenti a famiglie e impre-
se, Vallagarina 65 milioni.

«Questa situazione è peggio 
della pandemia: quando 
c’era l’emergenza del 
Covid-19 eravamo costretti a 
rimanere chiusi tutti allo 

stesso modo e non avevamo 
spese. Ora è un massacro: gli 
aumenti dei costi 
dell’energia ci stanno 
mettendo in ginocchio». 
Aurelio Caputo, titolare del 
ristorante Sant’Ilario, dipinge 
così la situazione attuale. 
Con colori cupi, come i 
pensieri che preoccupano lui 
e molti altri colleghi di 
questo ambito.
Per questo Caputo lancia un 
appello ai suoi colleghi: 
«Chiudiamo tutti insieme. 
Chiudiamo tutti a tempo 
indeterminato perché solo se 
ci muoviamo tutti insieme 
possiamo fare qualcosa». 
Se fino ad agosto in città 
c’erano ancora i turisti, tra 
cui tanti stranieri, a far girare 
l’economia, con l’arrivo 
dell’autunno e dei rincari la 
situazione è pesantemente 
cambiata secondo Caputo. 
«Durante la settimana 
abbiamo l’80% in meno di 
clienti: del resto i rincari dei 
costi dell’energia ci sono per 
noi come per loro. Durante il 

fine settimana va ancora 
bene, ma negli altri giorni 
registriamo forti cali a fronte 
di maggiori spese. Paghiamo 
qualcosa come 9 mila euro 
ogni due mesi. La situazione 
è insostenibile».
Se non ha ancora chiuso il 
ristorante, Caputo, è perché 
la sua è una condizione 
familiari: siamo in quattro 
della famiglia a lavorarci, 
quindi non guadagniamo ma 
riusciamo a tenere aperto 
per ora. Ma la situazione sta 
diventando assurda, è un 
vero massacro».
La chiusura contemporanea 
dei ristoranti o dei negozi 
secondo il ristoratore di 
Sant’Ilario potrebbe essere 
un segnale forte. «Con il 
nostro ristorante, oltre alla 
mia famiglia, manteniamo 
altre dodici famiglie quindi è 
il caso di fare qualcosa per 
smuovere chi di dovere. 
Lanciamo la campagna “io 
chiudo”, anziché “io apro” 
che avevamo fatto durante la 
pandemia».

Nell’ambito del plafond nazionale da 2 miliardi del gruppo 
Cassa Centrale sono in campo le Casse Alto Garda Rovereto, 
Vallagarina, Trento per la zona Alta Vallagarina e Lizzana

Maffei (Vallagarina): iniziamo a vedere persone che fanno 
fatica e sconfinamenti dei fidi. Polichetti (Alto Garda 
Rovereto): facciamo già moratorie e allunghiamo i debiti

Rurali, 100 milioni contro il caro energia
Liquidità alle imprese e prestiti alle famiglie
per pagare a rate le maxi bollette di luce e gas

La rinnovata filiale della Cassa Rurale Vallagarina a Lavarone. Anche nei conti 
correnti bancari di famiglie e imprese si comincia a vedere l’impatto del caro 
bollette. Le Casse rurali, tra cui la Vallagarina e Alto Garda Rovereto, hanno 
predisposto un piano di finanziamenti agevolati anticrisi. 

Dal ristorante Sant’Ilario di 
Aurelio Caputo una proposta ai 
colleghi ristoratori, che è anche 
un sos contro il caro energia

Ristoratori Il titolare del Sant’Ilario lancia ai colleghi la proposta contro le maxi bollette: diamo un segnale forte
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